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VENEZIA E LIVORNO NELLA
TOPONOMASTICA ARABA

Fabrizio A, Pennacchietti

Ognuno, presto o tardi, constata con sorpresa come i nomi di persona
maggiormente diffusi, quali ad esempio Giorgio, Giovanni o Giuseppe,
possanc assumere in altre lingue forme talmente divergenti nel parlato e
nello scritto da apparire spesso irriconoscibili. Altrettanto pud dirsi di
certi toponimi, in particolare di quelli che si riferiscono a localitd
universalmente note, come le capitali di antichi regni e le pid importanti
cittd marinare,

In arabo, per esempio, Ia cittd di Venezia riceve il nome di al-Bunduqiyyah
{con 'articolo determinativo al-).! Si tratta di un toponimo singolare,
anche nel quadro delle a dir poco fantasiose varianti che il nome di
Venezia ha assunto nelle lingue dell’Europa centrale ed orientale, Motivo
di sconcerio e fonte di un’impropria associazione semantica & la
coincidenza di questo curioso nome della Serenissima con il consueto
termine arabo per fucile, che & appunto bundugiyyah.2 Che Venezia, dopo
I'invenzione detla polvere da sparo, fosse tanto famosa in Oriente per i
suoi archibugi da meritarsi appellativo di *Fucile’ per eccellenza o di
‘Fuciliera’? E questo un interrogativo che si sono posti in molti, dopo
essere caduti nella trappola tesa da quella strana coincidenza.3

E bene premettere che un’arma de fuoco come il fucile & stata
chiamata in arabo bunduqiyyah perché questo sostantivo si ricollega al
concetto di bundug, termine collettivo che designa, oltre che le piante di
noccidlo, anche i loro fruiti, le nocciole, e, metaforicamente, ogni
proiettile sferico o pallottola per archibugi, fucili e pistole. Come si &
detto, bundug & un collettivo. Da esso si ricava il singolativo bundugah

1 CF VAl vol.1,p. 95.

CF, VAL ibidem. .

3 Secondo un'altre falsa etimologia il toponimo al-Bunduglyyah sarebbe da
connettere con la parola araba fundug (dal greco mavdokelov ‘albergo, taverna,
osteria’), che in italiano ha dato vita a fondece ‘warehouse; merchant hostelry’.
Cf. www.languagehat.com/archives/001494,php.com:EUROPEAN_CITY _NA-
MES, :
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‘noccidlo; mocciola; pallottola’4 11 suo plurale, atiray i
flessione interna, & banddiy ‘nocciole; pgllotlole’. Qu:ﬁg :3 :3::::;33
bun_duq!:yyah, esso ¢ in realtd un aggettivo sostantivato femminile
derivato da bundug tramite il suffisso femminile iyyah. '

‘Il collet_livo bunduq ‘nocciole; pallottole’ non & perd d’origine araba,
benslt greca in quanto esso deriva da [kdpvov] movaikév (in latino {nux)
ponfica), ovvero ‘(noce) del Ponto (Bussino)’, ciog del Mar Nero, come
venivano ch.lamate le nocciole che sin dall’antichitd sono coltivat:: nella
regloge cpshera settentrionale dell’ Anatolia.

_Veniamo ora al nome latino di Venezia, ossia V. i
corl_-lspondeva. a Benetia o Henetfa. Si tratta di un ns::f ‘gh‘;hfn“:)m
demgl_la\\ra un intero territorio e che solo in seguito & stato attribuito anche
alla cittd, Deriva infatti dall’etnonimo Venetd, cosi come Gallla deriva da
.Galh‘ e Anglia da Angli. Alcune lingue germeniche e alcune lingue slave o
influenzate dallo slavo testimoniano perd che la cittd lagunare era nota
anche come Veneticum o Venetici, rispettivamente aggettivo singolare
neufro e aggeltivo plurale maschile derivati dal medesimo etnonimo
\'f:enetf. Da questa forma discendono, per esempio, il tedesco Venedi
I'islandese Fenedi,’ il turco Venedik, il ceco Bendtky, lo sloveno Benetke, E:i
serbo-croato Mleci (genitivo Mletaka) e I'ungherese Velence. ’

P:'. Probabile che gli’ Arabi abbiano conosciuto it nome della
Serer_ussuna proprio attraverso questa forma aggettivale.S Peraltro una
traccia _del suffisso latino -ic(-us/a/um) si & conservata anche negli
aggettivi arabo ifriql ‘africano’ ed ebraico ftalgt ‘italiano’, che provengono
rispettivamente da afric(us} e da italic(us) pit il suffisso aggettivale -F.

Siccome in arabo manca la consonante [v], le parole straniere che
contengono tale consonante vengono adattate alla fonetica araba mediante
la sostituzione di [v] con una [f] o una [b]. Ma in arabo manca pure il
f:.mema voca.alico [e]. .il quale viene pertanto reso o con una [a] o con una
{i}. Inoltre in arabo i fonemi esplosivi sordi corrispondenti alle lettcre
<t>, <c>e <!c> .de! latino e del greco sono percepiti soprattutto come
fonemi non aspirati, per cui essi vengono resi con una <t> faringalizzata

0 con una <d> e, rispettivamente, con una <q>, éutte lettere che
comsponc!ono appunto a fonemi esplosivi non aspirati.

Cons1dera.te tutte queste particolarith della fonetica araba, si pud
supporre che in arabo Venéticum-Venetici suonasse [banddiq]. ,Assunta

4 CF VAL vol. 1, p. 95.

s . .
In 1sla.nde.se vengono_ registrate tre forme per ‘Venezia': Fened!, Fenidf ¢ Feney.
La Ierzat nfponde cufms:amenle al significato di *isola acquitrinosa’, dato che fen
Eag;he in inplese) significa *acquitrino, patude, pantano': cf. De Vries (1977:

6 Cf Nallino (1963),

VENEZIA E LIYORNO 155

questa veste fonetica tipicamente araba, il toponimo ¢ stato analizzato in
arabo come un sostantivo plurale poiché lo schema sillabico XaXaXiX/
che soggiace a [banddiq] in arabo & tipico di questo numero. All’orecchio
di un parlante la lingua araba *banadiq & dunque un nome plurale. Di qui
I’esigenza di ricavamne, per retroformazione, il corrispettivo singolare.

K a questo punto che & scattata una fortuila convergenza con bundugq
‘noceidli; nocciole’. Questa parola al plurale fa banadiq e coincide
pertanto con *banddlq ‘Veneticum'. Per ottenere il singolare del secondo
*banadig & venuto quindi spontaneo di ricorrere allo schema sillabico di
bundug ed & nata la forma al-bundugiyyah ‘la (cittd) venetica’, con il
suffisso aggettivale femminile -fyyah. Non solo, ma da al-Bundugiyyah &
stato a sua volta dedvato il gentilizio bunduganf ‘vencziano, abitante di
Venezia® (f. bundugdnlyyah, pl. m. bundugdniyyin, pl. £ bundug-dniyydt).?
La lingua era ormai pronta ad applicare a bundugéani lo schema sillabico
[XaXaXiXal/ che serve alla formazione del plurale di un gentilizio senza
distinzione di generi. E nata cosl la forma banadigah con il significato
‘abitanti di Venezia'. Allo stesso modo afdrigah ‘africani’ & il plurale di
ifriqi ‘africano’, mawdsilah ‘mossulioti’ lo & di mawsili ‘abitante di
Mossul’ e baghadidah ‘bagdadeni’ & il plurale di baghdadr ‘abitante di
Bagdad'. _

Il fatto che in arabo il nome di Venezia continui ad essere
accompagnato dell’articolo determinativo (al-Bunduglyyah ‘la [cittd)
venetica’) pud avere comunque facilitato, nella coscienza linguistica dei
parlanti, il suo collegamento con il concetto militaresco di pallotiole e
relativi fucili: ‘quella che ha a che fare con le pallottole’.

Ancora un'informazione e in ultimo un avvertimento. Da
al-Bundugiyyah & stato derivato I’aggettivo bundug che significa tanto
*zecchino d’oro di Venezia® quanto ‘oggetto laccato in oro’.8 B opportuno
distinguere il collettivo bundug ‘nocciole’ e tutti i suoi derivaii botaniei,
bellici, venatori o veneziani che siano, dal sostantivo singolare bundiiq
(pl. banadig). Quest'ultimo infatti significa ‘bastardo’.?

Livorno ¢ un’sltra cittd marinara italiana che stupisce per la fantasiosa
pluralitd dei suoi nomi, che non & tuttavia paragonabile a quella di
Venezia. La famosa cittd portuale, fondata dal granduca di Toscana
Ferdinando I de’ Medici (1587-1609), trae il suo nome da quello di un
precedente villaggio di pescatori che fin dall'XT sec. {documenti del
1017) era noto come Livorna.10 Oltre al villaggio ci doveva essere una

CE. VAL vol. 1, p. 95.
Cf. VAL ibidem.

Cf. ¥Al, vol. 1, p. 96.
10 ce Pier (1969: 25).

[*= - R |
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fortificazione, eretta tra il IX e il X secolo per difendere dai saraceni Ja
costa di Porto Pisano, che era I'emporio di Pisa.ll Si & ritenuto che
I'insediamento di Livorna risalisse all’epoca romana, per cui ne & stato
ricostruito il nome originario in *Liburna, che alluderebbe a un tipo di
imbarcazione da trasporto dell*antichita.12

Il toponimo femminile Livorna & abbastanza bene riprodotto da
Liorna, antico toponimo spagnolo per Livomno.1? Al contrario, la versione
francese Livourne ha neutralizzato la distinzione morfologica tra il
toponimo italiano pid recente al maschile (Livorno) e quello pil antico al
femminile (Livorna).

Cavatteristica del toponimo spagnolo Liorna & anche quella di aver
convogliato il significato di, “luogo dove regnano confusione o
agitazione”, in riferimento al gran traffico di merci che si svolgeva nel
porto franco di Livomo tra il XVII e il XIX secolo.!4 Quest'ultimo
significato, perd ormai svincolato dal riferimento alla cittd dj Livorno, lo
si ritrova anche nel termine portogese liorna ‘confusiio, barafunda,
enredo’, ormai desueto. 15

Sorprendente & I'aspetto che assume il nome di Livomo in inglese:
Leghorn [le'gon / ‘leghom].16 1I toponimo sembra composto dalla
giustapposizione di due termini inglesi, leg ‘gamba’ ¢ horn ‘corno’, che, a
livello semantico, non appaiono compatibili. Oltre che come toponimo, in
inglese Leghorn serve a designare (1) il particolare intreccio di paglia con
cui dal 1740 si confezionano i famosi ‘cappelii di paglia di Firenze’, e (2)
una razza pregiata di polli (razza livornese o razza Livorno) importata negli
Stati Uniti d’America da Livorno nel 1869 e da i diffusa in tutto il
mondo,

L'Oxford English Dictionary interprela Leghorn come un
adattamento, mediante etimologia popolare, della forma italiana Legorno
che sarebbe stata in uso tra il XVI e il XVII sec.17 Siccome, perd, la
forma Legorno non risulta documentata per scritto da nessuna parte, sard
necessario ricercare I'origine di Leghorn altrove.

Un primo indizio sull’origine di Leghorn lo troviamo in Turchia
dove, nelle mappe redatte tra la fine del XVIH sec. e Pinizio del XVII

1l cf. Bausani (1990:38, nota 117).

12 Cf. pieri, iidem.

13 Cf. EUIEA, tomo XXX, pp. 951-53; EUIEA, Apéndice, p. 823.
14 CF. EUIEA, tomo XXX, p. 951.

15 Cf.GDLP, p.263.

16 Cf. GED, vol. VI, p. 808c.

17 cf. ibidem.
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sec.,, Livorno & indicata come <1*gwrn> 8 (Legorn 7: la consonante g ¢
scritta con la lettera ghayn).1?

Un ulteriore indizio ci viene dalla Tunisia. Qui, in particolare nella
capitale Tunisi, si era insediata nel XVII secoio una co!o.n.ia d?gli ex
marrani portoghest e spagnoli che si erano poco prima stabiliti a Lw.omo.
Questi, che venivano chiamati appunto ‘Livomnesi’ (granah),20 gestivano
tutto il commercio che si svolgeva tra Livorno e la Tunisia. Nel centro
storico della cittd i loro negozi, specializzati nella vendita di derrate
coloniali, erano concentrati nel quartiere comunerciale tuttora noto come
siiq el-granah ‘il mercato dei Livornesi’ <swq ’lqr’n!ﬁv‘.21 ]

Ora nel dialetto arabo di Tunisi to schema sillabico /XXaXah/ serve
tra Ialtro ad esprimere mediante flessione ‘interna’ il. plm:ale dei_genullz%
con suffiso aggellivale -T; per esempio Zrdbah ‘abitanti (d.ell’_lsola) fh
Gerba’, derivato da %erbl22 Granah ¢ quindi il plurale del gentilizio gorni /
gumi ‘livornese’.23 11 che presuppone che, dal XVII secolo la cittd di
Livomo fosse conosciuta in Tunisia, e probabilmente anche in tutta la
costa settentrionale dell’Africa, come el-Gornah, una reinterpretazione di
Livorna. La prima sillaba Li- sarebbe stata analizzata come un articolo
determinativo omologo di arabo el- (arabo classico al-), mentre l_e due
siliabe successive -{v)orna potrebbero aver richiamato alla mente cid ?he
in arabo classico significa ‘cima sporgente; angolo’, ossia il sostantivo

umah <qrnh>.24
1 Nei qmam':o.scritti arabi del XVI sec. conservati presso l’Archivif)
Mediceo (Archivio di Stato di Firenze) e riguardanti trattative per il

18 Cf. per esempio la carta intitolata Suref-i Akalim-i Papa (‘lmmagine dei
Territori Papali’), redatta da Ebulbekir el-Behram el-Dimigki (fine XVII sec.) e
conservata a Istanbul nella biblioteca del Museo di Topkap, R. 1636; cf. l$ispoli
(1997: 154-55). Nella carte nauliche turche del XVI sec. ovviamenl!: Livorno
non compare ancora: si veda per esempio il Kitab-1 Bahriype (‘Libro d.clla
Marina’) dell’ammiraglio ottomano Piri Reis (m. 1534), che pure dc.?cnse
dettagliatamente il litorale toscano da Porto Pisano al Monte Argentario; cf.
Bausani (1990: 38, nota 117, 64, tav. XII).

19 1 oriografin turca dell'epoca rendeva Pesplosiva velars sonora [g] in tre modi
diversi: con una kif <k> se la vocale successiva era anteriore (per es. <’lk.r>
*Alghero’}, oppure con una ghayn <g> o una ¢df <q> se la vocale successiva
era posteriore (per €3, <g’yth> ‘Gaeta’ e <qwlfdwb*lwdry> *Golfo di
Belvedere®); cf. Bausani (1990, tayv. Xi e XIH). -

20 ¢f, Sebag (1991:80).

21 Cf. Sebag (1991:87).

22 Cf. Zavadovskij (1979: 60).

23 Cf. Sebag (1991: 80, 316),

24 CF VAl vol. 1L, p. 1162.
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riscatto di viaggiatori catturati dai corsari, la cittd di Livomo viene
comunque ricordata nella forma <’lqwrnh>, secondo Portografia
magrebina, o nella forma <ljmh>, secondo I'ortografia egiziana,
entrambe comrispondenti alla pronuncia [elgomna}.2% ¥ da questo
toponimo arabo che ritengo abbia avuto origine il toponimo inglese
Leghorn, con o senza la mediazione del turco Legorn (?). La trafila sarebbe
stata la seguente: italiano Livorna > spagnolo Liorna > arabo el-Gornah >
arabo *[legoma) > furco Legom (7) > inglese Leghorn.

Come e perché I'inglese, per chiamare Livomo, si sia ispirato—
direttamente o indirettamente—alla versione araba del nome della citta
che era in uso lungo la costa mediterranea dell’ Africa resta un problema
storico da risolvere. 1l parallelismo che, grazie al segmento -horn ‘corno’,
Leghorn stabilisce accidentalmente con la radice araba VQRN di el-Gornah,
¢ comunque assai curioso. I principale significato di YQRN & infatti
‘corno’,
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